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Intervista a Cancrini - Tagli e sprechi in due anni di gestione nel Lazio 
• • * 

1700 giorni neri della sanità 
Code in farmacia e 
«stangata»: curarsi 
mai cosi 

. Dunque ancora una volta il 
governo ha scelto di usare la 
sanità come propria «riserva 
aurea» dove attingere risorse. 
Dal poz20 si vogliono ora tirar 
su altri 4-5 mila miliardi; an
cora una volta a «ripianare» il 
buco saranno chiamati I lavo
ratori dipendenti. È questo 1' 
addio definitivo alla riforma 
sanitaria o solo una «fase» do
lorosa e necessaria per arriva
re • una razionalizzazione e 
una redistribuzione dei servi
zi? Dall'osservatorio partico
larissimo (per numero e qua
lità di utenze) della Regione 
Lazio si possono trarre indi
cazioni anche generali sul fu
turo del Servizio sanitario. L' 
approccio con i problemi sa
nitari negli ultimi due anni è 
molto indicativo. Ne parlia
mo con Luigi Cancrini. Ecco 
cosa dice. 

Pur fra mille difficoltà e 
contraddizioni, nel Lazio 
una «fetta» di riforma è stata 
realizzata. Si trattò di uno 
sforzo eccezionale nel quale 
furono coinvolte tutte le par* 
ti sociali: dal politici agli am
ministratori, dal personale 
sanitario al semplici cittadi
ni davanti a cui, finalmente, 
si apriva una prospettiva di 
maggiore equità e «tranquil
lità» rispetto alla propria sa
lute e al diritto, sancito dalla 
legge, di una sua tutela. Ma 
la riforma fu anche qualcosa 
di più; una specie di rivolu
zione culturale che riponeva 
al centro dell'Interesse poli
tico l'uomo «Intero» e i suol 
bisogni. Fu l'epoca della 
giunta di sinistra alla Regio
ne Lazio, fu l'istituzione del
le USL, fu lo studio per un 
plano programmatico da ot
tenere gradualmente e con la 
collaborazione di tutti, fu la 
creazione di nuovi servizi sul 
territorio, dal consultori ai 
SAT, al CIM. Esperienze non 
tutte positive e soddisfacenti 
ma, almeno, segni di una vo
lontà nuova di affrontare I 
temi della salute, della ma
lattia, della stessa vita dell' 
uomo. 

Poi due anni fa una netta 
Inversione di tendenza a cui i 
comunisti hanno tentato <-
nutlimente di opporsi. Con 
l'avvento del governo penta
partito alla Regione si passa 
ad una fase in cui la spesa 
nel privato aumenta senza 
controllo. Si arresta lo sforzo 
programmatolo. Viene 
completamente abbandona
to il piano triennale che nel 
•79 era stato assunto come 
punto di riferimento entro 
cui Inquadrare ogni nuova 
richiesta, Solo molto recen
temente è stato rimesso in 
piedi un comitato per la pro
grammazione regionale che 
deve ancora cominciare a la
vorare. 

In questi ultimi due anni 
non sono certo mancate le po
lemiche, le accuse, le provoca
zioni rivolte soprattutto alle 
USL. Si dice che sono organi
smi buoni solo a ingoiare mi
liardi, che non riescono ad e* 
vi tare sprechi e ad offrire una 

qualità di assistenza migliore. 
Ma in concreto si può rispar
miare e come? 

Per esemplo attraverso 1* 
adozione del protocollo dia
gnostico e terapeutico, che In 
poche parole significa ordine 
e limite all'utilizzazione di e-
saml e visite specialistiche. 
Facciamo l'esemplo del "TA
CI" e dell'ecografia, due tipi 
di indagine diagnostica ad 
alta tecnologia e sofisticazio
ne e quindi ad alto costo. So
no stati accreditati presso 1' 
opinione pubblica come esa
mi che "tanto male non fan
no" scatenando così la ri
chiesta di chiunque abbia un 
qualsiasi malessere o addi
rittura soltanto un dubbio. 
Tac ed ecografo sono invece 
conquiste scientifiche e stru
menti indispensabili solo in 
una fase diagnostica "secon
daria", quando cioè l'indagi
ne di accertamento è già mi
rata e orientata. Lo stesso di
scorso vale per i farmaci. Nel 
"patto" dell'allora ministro 
Anlasi con 1 medici generici 
si prevedeva che alla prescri
zione di medicine molto co
stose si accompagnasse una 
relazione del medico alle 
USL. Non si è mal applicato. 

Non c'è alcun controllo di 
quanto accade nelle case di 
cura private. Quanti giorni 
dura un ricovero per appen
dicite o per un parto? Nessu
no Io sa perche il servizio 1-

spettivo è latitante in seguito 
all'enorme ritardo del fissare 
l'organico regionale. Perfino 
le vecchie mutue (natural
mente per i loro scopi e con 
distorsioni e malversazioni 
ben conosciute) esercitavano 
del controlli, mentre solo nel 
luglio scorso l'assessore si è 
deciso a presentare in giunta 
un'ipotesi sui ruoli regionali. 
Una proposta di legge del 
PCI che nell'81 parlava di ra
zionalizzazione delle indagi
ni costose, giace dimenticata 
in qualche cassetto. 

Si ripete spesso di questi 
tempi che uno dei problemi 
della gestione sanitaria sta 
nell'incompetenza degli ad
detti e nella mancanza di pro
fessionalità. Quanto c'è di ve
ro? 

Gli uomini politici si av
valgono del contributo di 
tecnici per il compito che so
no chiamati volta per volta a 
svolgere. Ci sono le segrete
rie con personale che si pre
sume qualificato e compe
tente. L'assessore Pietrosan-
ti ha «edificato» una segrete
ria di trenta (30) persone. Co
me le ha scelte? Cosa fanno? 
Cosa hanno fatto finora? 
Impossibile sapere. 

Dopo avere distribuito a 
piene mani e in egual misura 
a destra e a manca accuse e 
Invettive, al tempo di Santa
relli, la giunta si trova ora a 
registrare un bilancio ialli-

mentare sul tema che più gli 
«stava a cuore», quello del ri
sparmio e della proliferazio
ne delle case di cura private. 

Oggi la gestione della sa
nità rimane sostanzialmente 
clientelare con una dilata
zione e sperequazione fra 
spesa per il pubblico e spesa 
per il privato; ma il nuovo 
presidente Land!, almeno 
nelle intenzioni manifestate, 
sembra che voglia Imporre 
una metodologia diversa. 

E le USL? Le tanto vitupe
rate, inquisite, povere e impo
tenti unita sanitarie? 

Trovo vergognoso il tenta
tivo fatto dal governo regio
nale e nazionale di far rica
dere sulle USL il disastro del
l'assistenza. Mancanza di 
normativa, incertezza di spe
sa, Inesistenza di uno sforzo 
di indirizzo sono 11 segno ine
quivocabile di una volontà di 
sabotaggio basata sull'abu-
sato metodo di accusar** gli 
altri chiamandosi fuori. 

Per l'area metropolitana, 
tuttavia, è necessario pensa
re a qualche ritocco dell'or
ganizzazione attuale. Come 
per esemplo a un rinforza
m e l o delle strutture di 
coordinamento a livello co
munale e a una riapprova
zione da parte dell'assem
blea generale di una possibi
lità e capacità di indirizzo 
politico e programmatico. 
Per questo, probabilmente, 
sarà necessaria una rifles
sione sulle norme della rifor
ma che regolano l'attuale or
ganizzazione. Riflessione 
non faziosa e che si basi sul 
dati di fatto. In questo senso 
i nostri compagni al Senato 
hanno proposto di avviare u-
n'indagine sullo stato della 
riforma sanitaria nel paese, 
proposta accettata e condivi
sa dalle forze politiche pre
senti nella commissione. 

Dalla martellante campa
gna giornalistica emerge co
munque che i soldi non ci so
no ed è per questo che le paro
le restano parole e i propositi, 
anche buoni, restano proposi
ti-. 

E una grave scorrettezza 
continuare a parlare della 
spesa sanitaria come eroga
zione di denaro da parte del
lo Stato. Le prestazioni non 
sono affatto gratuite, come 
la gente è indotta a credere, 

Come è stato 
annullato il 
tentativo 

di riforma 
Senza controllo 
le case di cura 
La misteriosa 

megasegreteria 
dell'assessore 
Pietrosanti 

Tiro al bersaglio 
sulle USL 

Luigi Cancrini 

ma sono salarlo differito, sa
lario del lavoratori da ammi
nistrare In modo più corretto 
da parte dello Stato di quan
to non abbia fatto finora. Al
lora il problema politico è 
quello di aumentare le entra
te del sistema sanitario, fa
cendovi partecipare tutte le 
categorie che attualmente 
non lo fanno ma che usufrui
scono dell'assistenza come 
per esempio I liberi profes
sionisti. Il Servizio sanitario 

deve rispettare un sistema in 
pareggio con contribuzioni 
garantite da tutti. La legge lo 
prevede esplicitamente. E 
non mi si venga a dire che in 
Italia si spende troppo per la 
Sanità. Siamo al di sotto di 
tutti 1 paesi europei. 

Ritorniamo per un attimo 
ai problemi quotidiani. I far* 
macisti sono in sciopero da 
quattro mesi, negli ospedali 
manca perfino il pace-maker, 
i CIIVI e i SAT vivacchiano 
malamente e tutti sono scon
tenti. 

Non si possono risolvere 1 
problemi «a valle», occorre 
prevenirli e affrontarli pri
ma che nascano. L'incertez
za dei flussi finanziari, e la 
assoluta mancanza di pro
grammazione nazionale e 
regionale hanno determina
to una grande confusione e 
spesso, putroppo, scelte e o-
pzionl lncontrollaDill. Poi ci 
sono anche fattori meno 
comprensibili ma reali, come 
per esemplo, nella vertenza 
con le farmacie, una man
canza di attenzione al pro
blemi, a livello regionale, e 
perfino il rifiuto dei consigli 
dei comunisti. 

II quadro complessivo che 
viene fuori da quanto finora 
detto è particolarmente fosco. 
Ma c'è una via d'uscita? 

Certo. Una battaglia poli
tica, II pentapartito ha im
boccato la strada thatcheria-
na e reaganiana della com
pressione delle spese sociali 
mirante a colpire le catego
rie più deboli. In una situa
zione di crisi economica, 
cioè, si tenta di uscirne at
taccando le conquiste dei la
voratori invece dei privilegi 
consolidati dalle parti più 
ricche. In Italia tutto do è 
aggravato dalla modestia del 
livello culturale e intellet
tuale dei leader politici e del* 
le corti clientelar! che si por
tano dietro. Nel settore sani
tario oggi avere la tessera di 
un partito di governo au
menta le probabilità di di
ventare primario, aiuto, re
sponsabile di un servizio, 
consulente di un assessore, 
enormemente di più di quan
to non conti studiare e lavo
rare seriamente per ac-
?|uisire una competenza pro-
essionale. 

Anna Moretti 

Aumentava a suo beneficio il valore delle marche 

L'impiegato «modello» 
truffava l'ente di 

previdenza per avvocati 
Piero Mastrocola è stato arrestato ieri dopo mesi di indagini - La 

denuncia dei legali della Cassa alla Procura della Repubblica 
Per tre anni ha truffato l'ente che gli dava lavoro, e per 

tutto questo tempo è riuscito a farla franca senza che nessu
no si accorgesse di nulla. Solo cinque o sei mesi fa l sospetti si 
sono accentrati su di lui per quegli Insplegabili ammanchi 
che di tanto In tanto l'amministrazione della Cassa nazionale 
di previdenza a favore degli avvocati e procuratori di Roma e 
Provincia registrava sulle proprie distinte. Dal dubbi si è 
passati alle denunce vere e proprie e ieri Piero Mastrocola, 
all'apparenza irreprensibile Impiegato, è finito In galera do, o 
essere stato arrestato dagli agenti della Mobile guidati dal 
dottor Carnevale con un cumulo di pesantissime Imputazio
ni. 

Il sostituto procuratore Giorgio Santacroce che ha firmato 
l'ordine di cattura lo accusa di peculato, di falsità continuata 
e aggravata in atti pubblici e occultamento di documenti 
pubblici. 

Ecco 1 fatti. All'inizio del *79 Piero Mastrocola passa d'uffi
cio ad occuparsi della compilazione delle distinte sul contri
buti che 1 professionisti versano regolarmente all'Ente assi
stenziale. 

Il suo stipendio è decisamente magro, 1 soldi non bastano 
mal a far quadrare 11 bilancio e allora il modesto «travet» 
escogita il trucchetto. Nelle sue mani passano milioni e milio
ni in contanti e in valori bollati, roba da far girare la testa. 

«E evidente che non si possono fare sparire, però — deve 
aver pensato l'impiegato — su tanto ben di dio un po' di 
cresta ci si può anche fare». E così eccolo all'opera, solo nel 
suo ufficio, Intento a riempire diligentemente le distinte di 
spedizione con I relativi conteggi, avendo cura però di au
mentare di svariati milioni l'Importo della marche «Cicerone» 
del valore di quindicimila lire ciascuna, che debbono essere 
applicate sugli atti giudiziari. Un giochetto che gli ha fruttato 
ben 117 milioni senza colpo ferire, e che sarebbe proseguito 
chissà per quanto tempo se 1 rappresentanti della Cassa, con 
un controllo delle relazioni di servizio e degli incartamenti 
provenienti dalla sezione di ragioneria e contabilità, non a-
vessero deciso di approfondire gli accertamenti. Che si sono 
conclusi con una denuncia presentata nel luglio scorso alla 
procura della Repubblica. 

Nel corso delle Indagini 11 giudice Santacroce aveva emesso 
nei confronti dell'impiegato una comunicazione giudiziaria 
dove Ipotizzava gli stessi reati contestati ora nell'ordine di 
cattura, provvedimento che però 11 magistrato si è riservato 
di spiccare solo dopo aver esaminato i libri contabili della 
Cassa. 

Traffico 
di droga nel 
night club: 
arrestato 
il barista 

Spacciavano eroina e co
caina al tossicodipendenti 
che frequentano la stazione 
Termini e gli affari andava
no così bene che Italo Bocchi 
32 anni e Renato Crespi di 
26, due pusher finiti in carce
re l'altro Ieri, avevano deciso 
di allargare 11 giro, fino a far 
arrivare la droga all'interno 
di un locale notturno. 

Nel night «Saint George» 
di via del Balestrar! a Traste
vere un barista compiacente 
si adoperava per piazzare la 
merce presso 1 clienti più da
narosi. Il traffico è stato In
terrotto venerdì notte quan
do la polizia ha sorpreso gli 
spacciatori mentre cercava
no di vendere a ottanta mila 
una dose di cocaina. Portati 
in questura 1 due dopo qual
che incertezza hanno comin
ciato a raccontare per filo e 
per segno il tragitto seguito 
dallo stupefacente. Qualche 
attimo dopo gli agenti face
vano Irruzione nel night giu
sto In tempo per «pizzicare» 11 
barista con una ventina di 
dosi addosso. 

Anche la posizione della 
proprietaria Anna Tonti che 
ha detto di essere completa
mente all'oscuro di quanto 
accadeva nel suo locale, è al 
vaglio della polizia. 

Un altro assessore 
e un costruttore 
arrestati a Tivoli 

Un altro assessore ed un costruttore di Tivoli sono incap
pati nell'inchiesta del pretore Croce sulle «bustarelle» per gli 
appalti comunali. L'amministratore, non più in carica dal 
luglio scorso, è 11 repubblicano Carlo Centani, 40 anni, collega 
di giunta dei socialista Felici, arrestato la settimana scorsa 

Kr gli stessi reati: concorso in omissione d'atti d'ufficio. 
entre Felici dirigeva 1 lavori pubblici, Centani ricopriva la 

carica di assessore all'urbanistica. In questa veste avrebbero 
favorito 11 «giro» di tangenti sborsate da alcune società fitti
zie. delle quali faceva parte come prestanome Io stesso figlio 
dell'assessore Felici. L'ultimo Incriminato (ma per motivi di 
salute attenderà li processo agli arresti domiciliari) è il co
struttore Ottavio Pastori, 56 anni, anch'egli parente di un 
altro imputato della stessa inchiesta, un funzionario comu-
nalell «gin» era quasi tutto In famiglia, visto che anche la 
moglie del funzionarlo, la signora Germani, ha ricevuto l'or
dine di cattura del pretore. 

Le indagini dirette dal commissario di Tivoli Mignacca 
hanno permesso di scoprire tutti i vari documenti ed assegni 
riempiti dall'intera «banda» in circa un anno di attività. Il 
totale del giro d'affari è fino a questo momento di circa 90 
milioni, l'ammontare delle commesse ottenute in Comune 
dalle società fittizie e dal costruttore, attraverso ovviamente 
gli assessorati competenti, all'urbanistica ed al lavori pubbli
ci. Tra gli incriminati c'è anche un sacerdote, il parroco di 
Vleovaro, che ha sempre dichiarato di essere stato abbindola
to, e di aver agito con gli altri imputati a fin di bene, per 
aiutare i poveri della sua diocesi. 

Per il furto 
alla Mondialpol 

pesanti 
richieste 

Pesanti condanne sono state 
chieste dal pubblico ministero 
Spinaci a conclusione della 
sua requisitoria nel processo 
contro ì presunti responsabili 
del furto compiuto nel dicem
bre dello scorso anno nella ca
mera blindata della «Mondial
pol», a Roma. Il «colpo» fruttò 
circa quattro miliardi di lire. Il 
magistrato ha chiesto dieci an
ni di reclusione per Mario 
Guarino, ex direttore dell'isti
tuto di vigilanza, per Fabio D' 
Andrea, centralinista, per tf 
padre di questi, la guardia giu
rata Giorgio D'Andrea e per 
un altro vigile, Vincenzo Ma-
nisco. Otto anni invece do
vrebbe scontare, secondo il 
rappresentante della pubblica 
accusa. Salvatore Tesoro. 

I ladri entrarono nel «ca
veau» della «Mondialpol» gra
zie alla complicità di un «basi
sta» che apri loro la porta degli 
uffici. Riuscirono ad impadro
nirsi di tutto il denaro custodi
to nella cassaforte dei sotter
ranei. 

Dietro le quinte della nona edizione della mostra-mercato di via dell'Orso 

L'artigiano, un «maestro» tra la Bohème e UVA 
«Ogni anno è la stessa storia. 

Dalla fine di agosto fino a Nata
le non riesco a mettere nemme
no una bolletta». Fausto Poggi, 
tappezziere e presidente dell' 
Associazione artigiani di via 
dell'Orso, parla della fatica e 
del tempo necessari per mette
re su la mostra-mercato dell'ar
tigianato giunta ormai alla no
na edizione. «L'inizio è stato 
difficile ma ora organizzare o-
gni anno questa manifestazione 
non è uno scherzo — continua 
Poggi —. Anche perché per noi 
maestri artigiani, visto il suc
cesso della mostra, è quasi un 
obbligo mantenere un livello di 
qualità». 

I visitatori aumentano ogni 
anno e con loro si fanno sempre 
più numerosi gli stranieri. Via 
dell'Orso è un appuntamento 
obbligato. Anche le pubbliche 
relazioni richiedono un impe
gno sempre maggiorr. «E così 
tra l'allestimento, i contatti con 
Comune, Provincia e Regione 
che patrocinano la manifesta
zione, l'organizzazione del pre
mio giornalistico, eec, i miei 
clienti li vedo in qualche rita
glio di tempo e in quelle rare 
occasioni sono discussioni che 
non finiscono mai, nelle quali 
devo dare fondo a tutta la mia 
•ite per evitare gli "strappi" • 
convincerli • pazientare per 
quel divano o per quel drappeg
gio». 

Ma il successo sempre cre

scente della mostra in qualche 
modo vi ripaga? 

•Certo le soddisfazioni non 
mancano — ammette Poggi —. 
Essere riusciti a coinvolgere 
più di cento botteghe, a fare al
zare la testa a tanti maestri (ar
gentieri, ebanisti, restauratori, 
metallari) dal bancone dove 
impassibili assistevano all'il
languidirsi della loro arte è un 
buon risultato i cui effetti non 
durano soltanto per i quindici 
giorni della mostra. 

«La gente magari viene qui 
per curiosare, ma poi, dopo a-
vere visto, preso contatti con 1' 
artigiano, toma per ordinare 
un lavoro. Non è solo una ma
linconica parata la nostra. Ora, 
poi, perderemo anche quella 
pennellata di effìmero che la 
mostra poteva anche suggerire 
a qualcuno. Da anni stavamo 
cercando una sede permanente 
e finalmente l'amministrazione 
comunale ci ha concesso ì locali 
della ex sottostazione dell'Atee 
in via Monte Brianzo. Li alle
stiremo la «vetrina» permanen
te dell'artigianato artistico ro
mano. Gii in questi anni abbia
mo speno le porte della mostra 
a quelle specialità artigiane 
(ceramica, cuoio, riramo) che 
non erano presenti nella zona 
di via dell'Orso. Ora, però, con i 
locali di via Monte Brianzo o-
gni artigiano di Roma avrà la 
possibilità di mettersi in mo
stra». 

•Se ci saranno ancora gli arti
giani», commenta Arnaldo Vi
tali, 7ó anni,! più vecchio arti
giano di via dell'Orso. Lo in
contriamo mentre sta aprende 
bottega. Il locale non dà pro
prio l'idea di una fucina in pie
na attività, ma per l'anziano ri
paratore di oggetti di metallo la 
bottega è anche un modo per 
tenersi in movimento e per ar
rotondare le duecentodnquan-
tatuila lire della pensione. «Fac
cio qualche lavoretto, ma gli oc
chi e le mani non sono più quel
li di una volta», dice il maestro. 
«Questi martelli da battitore, 
pezzi rari, ormai introvabili, li 
presto ad un mio ex ragazzo di 
bottega». 

Il «garzone» ha 50 anni e do
po essersi messo in proprio tor
na spesso fi dove ha imparato il 
mestiere. Nella bottega a sono 
anche due tomi a mano della 
metà dell'dOO. Non bisogna in
sistere molto per vedere il si
gnor Arnaldo all'opera. Almeno 
per un attimo da dietro le lenti 
fa capolino uno sguardo meno 
rassegi M> e malinconico. Il 
«maestro» si toglie la pacca, 
cerca uno scampolo di ottone, 
si passa attorno alla vita la cin
tura di ancoraggio a) tornio e 
dopo pochi minuti l'anonimo 
cerchietto di metallo diventa 
un posacenere, esempio sem
plice di un'antica maestria 

Ma l'anziano riparatore vede 

Anche quest'anno la manifestazione è stata un successo 
Un volano per gli affari -1 «maestri» ritrovano l'antico 
entusiasmo, ma molti nodi del settore restano irrisolti 

La mostra dell'artigianato spela in questi giorni a via dell'Orso 

un futuro nero e dice che senza 
un sostegno per l'artigiano è 
impossibile, visti i costi proibi
tivi degli apprendisti, traman
dare fl mestiere. 

Qualche bottega più avanti, 
sempre in via dell'Orso, c'è 
«Mimmo» Frasca, restauratore 
quarantenne. Un giovane che 
ha rispettato la tradizione del 
padre e del nonno e non ha la
sciato la bottega, dove è entrato 
da ragazzino, per anJare a fare 
rìmpiefsto o i! portantino. «Si, 
ma non è stata una libera scel
ta: è solo che io il posto fisso 
non l'ho trovato. Ho tanti amici 
professori, impiegati che invi
diano la poesia de) mio lavora 
Però loro a fine mese hanno la 
prosaica busta paga, a me inve
ce tocca fare i conti con le tasse, 
ITVA, l'equo canone. Vedi que
sta — fa indicando uno schele
tro di poltrona —. è un "pezzo" 
del 700 e vale cinque milioni. 
Per rimetterla in sesto, facendo 
un lavoro come sì deve, non 
posso chiedere meno di cinque-
centomila lire. Per fl cliente so
no sempre troppe e quindi biso
gna anche sopportare la "ro
gna" delie discussioni, del 
"suvvia, fammi uno sconto". Io 
ai miei figli non gli faccio nem
meno sentire l'odore dells bot
tega Se non cambia qualcosa 
— conclude Mimmo — questo 
rimane un mestiere da evitare». 
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